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          INFORMATORE  

UNITA’  PASTORALE  

di  MONTICELLO 

Chiese di  
S.Agata – Monticello 

S.Maria della Purificazione – Torrevilla 
SS.Redentore – Cortenuova  

   

Anno 8  n. 12    dicembre  2015 
 

 

 

 Don  Gabriele   039-9203009    334-3884286 
 Don  Paolo              039-9208520 

        Don  Valentino                                                     039-9205197     039-9205197 
         si può visitare il sito delle Parrocchie:                www.parrocchiemonticello.it 

 

SIMONE  RIVA  E’  “ACCOLITO”:  cosa significa? 
 

Il 14 Novembre sono diventato accolito: non è un ordine sacro, è un ministero 

svolto a servizio dell’Eucaristia. In parrocchia avrete già visto i «ministri 

straordinari della sacra comunione», con i quali non c’è grande differenza pratica. 

La più sostanziale è la ragione per cui sono accolito: fare un passo in più verso il 

sacerdozio. Pensarlo è da brivido: tra le mani ho l’Eucaristia: li c’è tutto ciò che 

conta, tutta la mia vita. Quella è povertà: farsi piccoli, aver bisogno degli altri 

(anche di me), per raggiungere il prossimo. Il Dio che si è fatto uomo ci dà 

un’indicazione chiarissima: se il centro sono io, posso essere in mezzo a tanta 

gente, fare tante cose, ma non incontrerò nessuno. Gesù nell’Eucaristia, facendosi 

portare anche da me, mi indica la via, la verità e la vita: «Simone diventa piccolo, 

come Me: solo così puoi mostrarmi in mezzo a questo mondo.».  

La Sua indicazione per i discepoli di fronte alla folla affamata è anche per me: «Non 

occorre che vadano; date loro voi stessi da mangiare» (Mt 14, 16). Questa è anche 

la strada per diventare un buon cristiano, un uomo felice. Il desiderio di fare il 

prete, che si esprime ora nell’accolitato, è ciò che mi rende tale. Non entra in 

seminario chi è migliore degli altri (basta chiedere ai miei famigliari o ai vicini: 

sorridendo ne darebbero conferma), ma è seguire Gesù che mi da pienezza. E’ una 

sensazione diversa dal «fare serata» il sabato, da avere un posto di comando nella 

vita, dal sentirsi i migliori. Questo può far piacere, ma non dura e alla fine sei solo 

e sempre insoddisfatto. Ciò che intendo è la gioia propria di un Figlio amato, che 

sente che la vita ha un perché. Un figlio magari l’apprezza quando diventa genitore 

o quando ne perde uno. Io sono stato un figlio ingrato, simile a quello «prodigo». in 

Luca 15. Quando però lo si avverte, sentendosi così amati, si compie il primo passo 

verso Dio. Il percorso non è dei più semplici ma è l’unica cosa che riempie davvero. 
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Intraprenderlo però non è facile: ho bisogno dell’esempio di Gesù, di acquisire il 

suo stile nel vivere e nel modo di amare, guardando al Vangelo.  

Non è una cosa da ragazzini o poveretti  che vivono fuori dalla realtà: è la vita 

vera, la sfida più concreta ed entusiasmante che si possa immaginare. E’ una 

chiamata per ogni persona, non solo per i «preti».  

In fondo portare Gesù nell’Eucaristia è cercarlo in ogni persona che ho di fronte 

per ricordargli che anche Lui lo cerca. Fare con gli altri ciò Lui ha fatto con me: un 

brivido e un sogno da condividere. 

        Simone 
 

DAL  GRUPPO  MISSIONARIO 
 

Nello scorso ottobre, abbiamo partecipato alla Veglia Missionaria Diocesana. 

Al termine della veglia, dopo il mandato ai missionari in terre lontane,  c’è stata 

l’accoglienza di alcuni preti africani in aiuto alle nostre parrocchie milanesi.  

Credo che non possiamo evitare di porci la domanda: “Ma anche noi abbiamo 

bisogno dei missionari?” La risposta, per chi lo ha ascoltato, ce l’ ha data Padre 

Arvedo con la sua presenza  durante la settimana Eucaristica. Ben lontano dal 

mettere al centro sé stesso, ci ha trasmesso il desiderio profondo di parlarci di 

Gesù. Nelle sue parole chiare, forti, semplici abbiamo colto il suo slancio 

missionario, la sua gioia missionaria non costruita solo su cose da fare, sull’aiuto da 

portare, ma soprattutto sulla testimonianza e l’annuncio di Gesù e il suo vangelo.  

Ce lo ha fatto capire con tanti fatti raccontati, con la preghiera seria e semplice ma 

vera, perché non studiata, ma ascoltata, meditata, pregata. 

Abbiamo concluso il mese missionario leggendo e meditando il messaggio del Papa 

per la giornata missionaria mondiale. Le sottolineature sono state diverse e credo 

che tutti abbiamo ricevuto aiuto da questo scambio. Ne ricordiamo solo alcune: “La 

missione è passione per Gesù Cristo e nello stesso tempo è passione per la gente” 

“Gesù ha posto l’unità dei discepoli come condizione perché il mondo creda”.  

 Se sentiamo vere queste parole invitiamo tutti a partecipare al prossi- 

 mo incontro venerdì 11 dicembre, alle ore 21  perché insieme possiamo  

 dare nuovo slancio alla nostra vita e nuova passione per le missioni. 

 

PER  LA  BENEDIZIONE  NATALIZIA  IN  FAMIGLIA 
 

Come per gli scorsi anni sarà possibile, oltre alla benedizione portata dal 

sacerdote, che anche il capofamiglia chieda la Benedizione per la propria famiglia. 

Perciò:  

 Al termine delle S.Messe di domenica 13 dicembre, alle ore 9,30 a Torrevilla o 

alle 11,00 a Monticello, le famiglie (sarebbe bello il più possibile al completo) 

si presenteranno al celebrante per ricevere l’acqua benedetta con la preghiera 

per la Benedizione in famiglia. 

 Al pranzo di Natale (o quando lo si ritiene più opportuno) in famiglia si reciterà 

la preghiera di Benedizione segnandosi con l’acqua benedetta in ricordo del 

proprio Battesimo.   Chi farà questo al pranzo di Natale, potrà anche ricevere 

la Benedizione del Papa per televisione. 
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LA  TERRA  TREMA,  MA  IO  ACCENDO  UNA  FIACCOLA  DI  SPERANZA. 
 

È da tanto ormai che ho paura: da quando ho iniziato ad interessarmi della guerra in 

Siria, delle vicende dei profughi, da quando ho iniziato a farmi un po’ più carico, 

schiodandomi dall’indifferenza tipica di noi occidentali. 

Ora che questo dolore, con la strage a Parigi, si fa a noi più vicino e tangibile penso 

a quanto ancora possa permettermi di sognare.  

Io che voglio fare la prof. di lettere e accendere i cuori dei miei alunni di passione, 

io che voglio un domani avere una famiglia, dei figli, io che voglio.....  

Mi chiedo dove tutti questi sogni andranno a finire con una guerra che, seppur 

nascosta e non dichiarata, è la nostra terza guerra mondiale. E io ci sono dentro, 

come c’erano dentro, sessant’anni fa, Anna Frank o i ragazzi della Rosa Bianca. La 

paura mi prende ma non mi basta. La domanda che mi anima e che non mi dà tregua 

è: “Che cosa posso fare?” e la risposta, per una volta, ce l’ho: chiara, bella, forte. È 

in Lui, l’Uomo della Croce, la strada che mi permette, anche oggi, di svegliarmi col 

sorriso e col cuore colmo di speranza. Ce l’ha detto Lui, e oggi, prima domenica 

d’Avvento, ce lo ha ribadito: saremo perseguitati e odiati, ma nemmeno un capello 

del nostro capo andrà perduto perché con la nostra perseveranza salveremo la 

nostra vita.  Dobbiamo rispondere a questa violenza disumana con l’amore. E allora 

se guardo ai miei sogni e li analizzo nel profondo vedo che il loro massimo comune 

divisore è l’amore che nutro per la vita, per gli altri, per quel Dio che, per ciascuno 

di noi, ha scelto una morte di croce e non ho paura di lottare per difendere l’amore.  

Noi cristiani dobbiamo essere fiaccole sempre accese di speranza. La nostra non è 

una speranza provvisoria, che può essere spenta. La nostra è una speranza certa, 

fondata su una fede che crede nella Risurrezione, che crede nella Vita che vince la 

morte.  

Voglio continuare a sognare, a gridare che la vita è bella, che è un dono, che è 

preziosa e per questo va custodita.  Voglio farlo con i piedi sempre ben ancorati al 

terreno, uno sguardo fisso al Cielo e un cuore che oltre a lasciarsi ferire profonda-

mente sia disposto ad amare con tutto se stesso.     

   

       Elisabetta 

PELLEGRINAGGIO  A  ROMA  NEL  GIUBILEO 
dall’ 8  all’11  febbraio 

 

Lunedì 8:  al mattino: partenza in pullman per Orvieto; S.Messa .  Pranzo.  

  nel pomeriggio: visita alla cattedrale  e partenza per Roma. 

Martedì 9:  al mattino: visita alla Basilica di S.Pietro 

  nel pomeriggio: visita a S.Maria Maggiore, Scala Santa,  

  Basilica di S.Giovanni in Laterano.  S.Messa. 

Mercoledì  10: al mattino: udienza con il Santo Padre in Piazza S.Pietro 

  nel pomeriggio: visita a Roma Antica 

Giovedì 11: al mattino: S.Messa. Visita alla Basilica di S.Paolo fuori le Mura  

  e all’Abbazia delle Tre Fontane.   Pranzo e rientro a Monticello 
 

Quota individuale in camera doppia 460 €.   (supplemento per singola  60 €.) 

Termine di iscrizioni: 8 dicembre,  presso d. Carlo (338-52079609) o d. Gabriele 
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CALENDARIO 
 

Lun. 7  Festa di S.Ambrogio:   S.Messa ore 9 a Torrevilla 

Mart. 8  ore 11,00 rinnovo promesse chierichetti e vestizione dei nuovi 

Ven. 11 ore 21 (dopo la S.Messa) : incontro del Gruppo Missionario 

Sab. 12 ore 20,45  a  Monticello:  Concerto di Natale offerto dal Comune 

Dom. 13 Caritas: mercatino e pranzo in oratorio (il pranzo è aperto a tutti perchè 

  sia davvero un momento comunitario; le adesioni vanno date entro merc. 9) 

  ore 18: in oratorio: incontro sulle Borse Sociali Lavoro 

Lun. 14 ore 20,30:  Consiglio Pastorale Parrocchiale 

Sab. 19 ore 20,45: Inaugurazione Restauro a Torrevilla 

Dom. 20 Raccolta viveri per la Caritas 
 

PREPARAZIONE  AL  NATALE 
 

Merc. 16 ore 16,15  a Monticello: inizia la Novena per i ragazzi  

Giov. 17   inizia la preparazione al Natale per gli adulti: 

  ogni giorno:  S.Messa    alle 9,00  a  Torrevilla 

        alle 20,30  a  Monticello 
 

ORARI  S.MESSE  NELLE  FESTIVITÀ  NATALIZIE: 
   

Giovedì 24 9,00  Torrevilla 

  18,00  Monticello:  S.Messa vigiliare del S.Natale 

S.NATALE 0,00  a Monticello  e  a  Torrevilla 

  8,00 e 11 a Monticello 

  9,30 e 18 a Torrevilla 

  10,30  in Casa di Riposo 

S.Stefano orario festivo  (la Messa delle 18 è celebrata a Monticello)) 

Giovedì 31 16,30  in Casa di Riposo 

  18,00  a Monticello con Te Deum e Benedizione eucaristica 

CAPODANNO orario festivo 

EPIFANIA orario festivo 

  14,30  a Monticello:   Bacio a Gesù Bambino   
 

BORSE  SOCIALI  LAVORO 
 

Fa piacere sapere che con la soppressione delle Province, l’unica Borsa Sociale 

Lavoro che rimarrà valida (fino al esaurimento dei fondi) nella nostra provincia sarà 

quella di Monticello, dato il modo in cui è stata costituita.  

Pensiamo perciò di permettere di contribuire al proseguimento di queste BSL 

lasciando in fondo alle chiese le apposite buste, senza tuttavia chiedere, come per 

gli anni passati, un impegno specifico mensile.  Questo ulteriore finanziamento 

permetterà la conclusione di alcune BSL appena avviate. 
 

 
 

 

Sabato 19 dicembre, alle ore 20,45 

INAUGURAZIONE  DEL  RESTAURO  NELLA  CHIESA  DI  TORREVILLA 

Invitiamo tutti a questo momento di ringraziamento 

e di vita comunitaria. 

 

 


